
 

 

 

 

 

 

 

 
  

Speciale Bilancio 31/12/2016 

 

SCHEDA PER IL CONTROLLO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

Le spese che, nel passato, venivano solitamente qualificate come di rappresentanza vengono diversamente 

classificate dalla normativa fiscale e subiscono un regime di deducibilità così schematizzabile: 

 

casistica descrizione Regime di deducibilità 

01 
Spese per acquisto di beni distribuiti gratuitamente di 

valore unitario non superiore a 50 euro 

Integralmente deducibili nell’esercizio 

di competenza 

02 

Spese di rappresentanza vere e proprie, tra cui vanno 

compresi anche gli acquisti di beni per omaggio di 

valore unitario superiore a 50 euro 

Deducibili entro limiti percentuali dei 

ricavi e proventi tipici 

03 Spese considerate non di rappresentanza 
Integralmente deducibili nell’esercizio 

di competenza 

 

A seguire si presenta una descrizione delle singole fattispecie finalizzata ad un riepilogo finale delle voci, 

indispensabile ai fini della corretta determinazione del carico fiscale di periodo. 

 

Spese per omaggi 

In questa categoria vanno collocate le spese per acquisto di soli beni (agende, calendari, penne, ma anche 

beni differenti non oggetto dell’attività propria dell’impresa, quali bottiglie di vino, generi alimentari, etc.). 

L’imposta non detraibile si cumula con il costo del bene e, pertanto, il limite dei 50 euro va commisurato alla 

sommatoria delle due componenti. Di fatto, nei casi d’imposta indetraibile, il limite effettivo di imponibile è 

il seguente: 

 

descrizione Limite max di imponibile 

Acquisto di beni con Iva indetraibile al 4% 48,08 euro 

Acquisto di beni con Iva indetraibile al 10% 45,45 euro 

Acquisto di beni con Iva indetraibile al 22% 40,98 euro 

 

INDIVIDUAZIONE DELLA PRIMA CLASSE DI SPESE 

01 
Nel Conto economico dell’anno 2016 è imputato il seguente importo a titolo di 

spese per acquisto beni di valore unitario non superiore a 50 euro 
€ …………,… 

 

Spese di rappresentanza vere e proprie deducibili a plafond 

Il secondo gruppo di spese di rappresentanza menziona le spese riconducibili alle seguenti casistiche: 

 

elementi distintivi descrizione 

CARATTERISTICHE 

Deve trattarsi di spese per erogazioni a titolo gratuito di beni e servizi, effettuate con 

finalità promozionali o di pubbliche relazioni e il cui sostenimento risponda a criteri di 

ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche potenzialmente, benefici 

economici per l’impresa ovvero sia coerente con pratiche commerciali di settore 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

D
IF

FE
R

EN
TI

 T
IP

O
LO

G
IE

 

a) 

le spese per viaggi turistici in occasione dei quali siano programmate e in concreto 

svolte significative attività promozionali dei beni o dei servizi la cui produzione o il cui 

scambio costituisce oggetto dell’attività caratteristica dell’impresa 

b) 
le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione 

di ricorrenze aziendali o di festività nazionali o religiose 

c) 
le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione 

dell’inaugurazione di nuove sedi, uffici o stabilimenti dell’impresa 

d) 

le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione 

di mostre, fiere, ed eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti 

dall’impresa 

e) 

ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, ivi inclusi i 

contributi erogati gratuitamente per convegni, seminari e manifestazioni simili il cui 

sostenimento risponda ai criteri di inerenza (qui si ricomprendono gli acquisti per beni 

da destinare ad omaggio di valore unitario superiore a 50 euro) 

 

Alla luce di quanto sopra è possibile individuare la seconda classe di spese e l’ammontare di effettiva 

deducibilità rapportato ai ricavi e proventi tipici dell’azienda: 

 

 

 

INDIVIDUAZIONE DELLA SECONDA CLASSE DI SPESE 

02 

a) 
Spese per viaggi di promozione 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 
€ 

b) 
Spese per intrattenimento legato a ricorrenze 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 
€ 

c) 
Spese per intrattenimento legato ad inaugurazioni 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 
€ 

d) 
Spese per intrattenimento legato a fiere ed esposizioni 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 
€ 

e) 
Altre spese di rappresentanza 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 
€ 

TOTALE VOCE CONTABILE  € 

l’Agenzia delle entrate sostiene che, qualora nelle voci di cui sopra vi fossero 

comprese spese di vitto e alloggio per le quali non si fosse detratta l’Iva (per 

mancanza della fattura o per libera scelta), il costo deducibile deve essere ricavato 

mediante scorporo dell’imposta, tranne nelle ipotesi in cui la mancata richiesta della 

fattura corrisponde ad una scelta economicamente vantaggiosa per l’azienda. 

 

A DEDURRE QUOTA IVA NON DEDUCIBILE € 

TOTALE VOCE DA CONSIDERARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (A) € 

DATI CONTO ECONOMICO   

A1 €   

A5 €    

TOTALE (B) €    
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SINO A 10.000.000,00 DI  

€  
1,5% €   

PER L’ECCEDENZA SINO 

A 50.000.000,00 

€  

0,6% €   

PER L’ECCEDENZA  

€  
0,4% €   

TOTALE PLAFOND DEDUCIBILITÀ(C) €  

  

RACCORDO CON IL 

MODELLO REDDITI 

SE (A) > (C) 
QUOTA DEDUCIBILE = (A) €  

QUOTA NON DEDUCIBILE (A) – (C) €  

SE (A) < (C) QUOTA DEDUCIBILE = (A) €  

 

Spese non di rappresentanza 

Il D.M. individua delle spese che sono da considerarsi di natura puramente promozionale e, come tali, sono 

pienamente deducibili senza applicazione del plafond. 

 

INDIVIDUAZIONE DELLA TERZA CLASSE DI SPESE 

03 

PER TUTTE LE 

IMPRESE 

le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per ospitare clienti, 

anche potenziali, in occasione di mostre, fiere, esposizioni ed 

eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti 

dall’impresa  

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 

€  

le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per ospitare clienti, 

anche potenziali, in occasione di visite a sedi, stabilimenti o unità 

produttive dell’impresa. 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 

€  

PER LE IMPRESE 

CHE 

ORGANIZZANO 

MANIFESTAZIONI 

FIERISTICHE 

le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per ospitare clienti, 

anche potenziali, sostenute nell’ambito di iniziative finalizzate 

alla promozione di specifiche manifestazioni espositive o altri 

eventi simili 

€  

PER LE SOLE DITTE 

INDIVIDUALI 

le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute direttamente 

dall’imprenditore individuale in occasione di trasferte effettuate 

per la partecipazione a mostre, fiere, ed eventi simili in cui sono 

esposti beni e servizi prodotti dall’impresa o attinenti all’attività 

caratteristica della stessa. 

(la quota parte di spese di vitto e alloggio va considerata al 75%) 

€  

TOTALE VOCE CONTABILE  €  



 

 

 

 

 

 

 

 
  

l’Agenzia delle Entrate sostiene che, qualora nelle voci di cui sopra vi fossero comprese 

spese di vitto e alloggio per le quali non si fosse detratta l’Iva (per mancanza della 

fattura o per libera scelta), il costo deducibile deve essere ricavato mediante scorporo 

dell’imposta, tranne nelle ipotesi in cui la mancata richiesta della fattura corrisponde 

ad una scelta economicamente vantaggiosa per l’azienda. 

 

A DEDURRE QUOTA IVA NON DEDUCIBILE €  

TOTALE VOCE DA CONSIDERARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI  €  

DOCUMENTAZIONE PROBATORIA DA CONSERVARE 

La deducibilità delle erogazioni e delle spese sopra indicate è subordinata alla tenuta di un’apposita 

documentazione dalla quale risultino anche:  

1. le generalità dei soggetti ospitati,  

2. la durata e il luogo di svolgimento della manifestazione, 

3. la natura dei costi sostenuti. 

 

 

PROSPETTO FINALE RIEPILOGATIVO 

01 TOTALE SPESE RILEVANTI DELLA PRIMA CLASSE € 

02 TOTALE SPESE RILEVANTI DELLA SECONDA CLASSE (solo importo deducibile) € 

03 TOTALE SPESE RILEVANTI DELLA TERZA CLASSE € 

 TOTALE SPESE AMMESSE IN DEDUZIONE € 

  
 

Brescia, 13 aprile 2017 
 
 

 
per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia:  

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 


